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SCELTA DELL’INPUT SISMICO  

Estrazione accelerogrammi di input 

A questo punto si dispone di tutti i dati necessari (in tabella 1 è 
riportato un esempio relativo ad un edificio strategico e rilevante 
ubicato nel comune di Firenze) per avviare l'estrazione degli 
accelerogrammi di input. A tal proposito è possibile utilizzare il sofware 
gratuito Rexel 3.5, messo a punto dalla ReLUIS di Napoli.  

Questo software permette l'estrazione di accelerogrammi di input 
naturali per applicazioni ingegneristiche da più banche dati, quali la 
banca dati europea ESD (Ambraseys et al., 2004), la banca dati italiana 
ITACA (Working Group ITACA 2010) e la banca dati Simbad (Smerzini e 
Paolucci, 2011), mediante un'interfaccia semplice elaborata in 
ambiente Matlab. 

In figura è illustrata l'interfaccia iniziale del Rexel, in cui inserire i 
parametri già identificati nelle precedenti fasi. Nella medesima figura 
sono indicati i vari steps di inserimento con differenti colori di seguito 
elencati: 



STEP1: selezionare “Italian building code” nella finestra Target Spectrum; 

STEP2: inserire le coordinate del sito (sistema di riferimento ED50) e cliccare il sottostante 
tasto Map; 

STEP3: inserire i parametri progettuali, tenendo presente di indicare Site class A (gli 
input devono fare riferimento a registrazioni su roccia) e Topographic category T1 (le 
analisi 1D devono prevedere assolutamente categoria topografica T1, corrispondente a 
topografia pianeggiante o inclinazione media inferiore al 15%). Spuntare horizontal (le 
analisi 1D agiscono solo sulla componente orizzontale di un sisma, che è solitamente la più 
dannosa) e cliccare su Build code spectrum. Nel caso si debba considerare bedrock un 
livello caratterizzato da valori di vs<800 m/s, si possono estrarre accelerogrammi derivanti 
da stazioni contrassegnate da Site Class B; 
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STEP4: inserire i dati derivanti dall'analisi di disaggregazione. Sebbene il programma 
permetta differenti parametri di scelta, nel presente lavoro di farà riferimento a coppie 
magnitudo-distanza (M and R) per Spectral acceleration a periodo 0 (SaT=0s). Inserire i 
valori degli intervalli di probabilità maggiore per Magnitudo e distanza e scegliere il 
database da interrogare (ESD, ITACA o SIMBAD) e confermare la finestra Same as target 
spectrum per ottenere input sismici la cui media sia aderente allo spettro target del 
progetto in esame. Infine cliccare Check database per passare alla fase successiva; 
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STEP5: viene richiesta la massima tolleranza relativamente allo scarto tra spettro di 
riferimento del sito e spettro di risposta medio dei 7 input da estrarre. Va indicata la 
tolleranza in difetto (Lower tolerance), in eccesso (Upper tolerance) ed i valori di 
periodo (T1[s] e T2[s]) per cui verificare la corrispondenza. Il consiglio è quello di 
lasciare i parametri di default tranne T1[s] che cautelativamente può essere ridotto ad un 
valore di 0.10.  Infine cliccare Plot spectral bounds per passare alla fase successiva; 

STEP6: deselezionare sia Scaled records (permette di ricorrere ad accelerogrammi 
spettrocompatibili solo se scalati) sia  I'm feeling lucky (restituisce solo la prima 
combinazione senza valutazioni sull'errore associato) e cliccare la finestra di output 
richiesta. Per le applicazioni trattate nel presente lavoro, selezionare 7 Records (1 
component). Qualora il programma non riesca ad estrarre nulla sulla base dei vincoli 
richiesti, selezionare Scaled records, limitando il più possibile il fattore di scala. 
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Successivamente compare una finestra in cui 
viene richiesto il numero massimo di 
combinazioni compatibili da ricercare (ognuna 
delle quali caratterizzata da 7 accelerogrammi) 
ed il massimo fattore di scala medio, se si è 
scelta l’opzione Scaled records nel precedente 
step 6. Si consiglia di limitare sia il fattore di 
scala (privilegiando se possibile valori inferiore 
a 2) sia il numero di combinazioni (poiché è 
buona norma visualizzare tutti i risultati prima 
di operare la scelta). 

Alla fine un messaggio di avvenuta analisi ci permette di scaricare i dati. Per prima cosa va 
scelta la combinazione (tra quelle selezionate) utile alle analisi. In particolare, si consiglia di 
scegliere quella con associato il minore scarto, sia medio sia dei singoli accelerogrammi, 
rispetto allo spettro di riferimento. 

Analogamente, va sempre effettuata una valutazione sui singoli accelerogrammi di input e 
relativo spettro medio, al fine di valutare la presenza di eventuali anomalie (come ad 
esempio la presenza di picchi troppo accentuati oppure input anomali con singolo fattore di 
scala elevato).  

All’occorrenza è possibile rieseguire l’analisi modificando i parametri oppure escludendo 
stazioni ritenute non idonee (agendo nel menu a tendina Output). 
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Nel menu a tendina Output selezionare  Deviations - Horizontal. Verrà 
generato un file testo in cui valutare l'errore associato ad ogni set di 
accelerogrammi. Operata la scelta sulla base dei suindicati criteri 
selezionare dal menu a tendina  Output il comando  Plot & get set - 
Horizontal. 

Dopo aver selezionato la combinazione 
scelta, il programma aprirà la figura 
dello spettro scelto  e dopo la chiusura 
della figura, una cartella compressa con 
all'interno i dati relativi alla 
combinazione dei 7 input, tra cui di 
assoluta necessità nella fase successiva 
si menzionano: il file readme.pdf (con 
l'indicazione delle caratteristiche del 
dato), il file info.xls (che riporta i dati 
associati ai 7 accelerogrammi relativi alla 
combinazione scelta) ed i files in formato 
codiceterremoto_record.txt (es. 
006332xa_record.txt) che riportano le 
storie temporali (time- histories) di 
ognuno dei 7 input sismici.  

Selezionare dall'icona estrai in il 
percorso in cui salvare i dati per le 
successive elaborazioni. 
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Dopo aver estratto il set di 7 accelerogrammi da utilizzare come 
terremoti di input, prima di iniziare la valutazione della risposta sismica 
locale, può essere necessario dover intervenire sugli accelerogrammi 
estratti, ad esempio per convertirli nel formato utilizzato dal software 
di analisi della RSL. 

E’ possibile importare semplicemente il file testo relativo all’accelerogramma 
di input, avendo cura di annotarsi il numero di campioni ed il passo di 
campionamento. Nella medesima pagina gli input sismici vanno, se 
necessario, singolarmente scalati. Può essere necessario convertire il dato 
accelerometrico da m/s2 a g, per agevolare la procedura di scalatura. 
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